Sezione tipo a doppio binario in rilevato - H;>6,00 m
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(WBS: RIO5)

12.70 Dettaglio A

Ballast

Canaletta portacavi

Sub-ballast 12 cm

Supercompattato 30 cm
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NOTE

Fer /e norme e /e caralleristiche rnon espressarmente ricriamate ne/ presente elaboralo,ss 7a

rfermmento o/ Cop. Costr. OC.CC. e relalive oderoghe.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. FINTERR O

/| rinterro dovro essere eseguito utilizzondo ; seguents material (riferimento alla

classificazione delle terre della norma UM 77537—17,2074):

A7, AZ, AT se provenent/ da cove or prestito,

- Al, AZ, A5 A4 se proverient/ daglh scavi.

N materiale dovrd essere rmesso /7 opera a Sirall di spessore ron inrerore o 50 crm
(materiale sciolto): per i/ materiale der grupps A2 ed A4 gli strali dovranno avere spessore
norn nferiore a 30 cmm (materiale scrolto).

Vel caso 1 cuwr Ja bonfica ar zone ael lerreno debba essere esequila i presenza adr acqua,
/Appaltatore dowrd provvedere ar necessari emungiments/ per mantenere costantermernte
ascitto lo zona oi scavo da boniticare Fino ad ullimazione del ollivitd stessa; per 1/ rintéerro
dovrd essere wiiizzalo rmateriale selezionalo gppartenente esclusivarmente ar gruppr A7, AZ—4

ed AF (UM 77537—17/2074).

2.5C071C0:

Frima aenag rormazione ae/ rilevalo, 1« lerreno al/ ar sollo ae/ prano carmpagna, anaro
asportato per uno spessore ar 50 cm e comungue per (utlto /o sirolo vegelale.
Successivamente all eventuale bonifica (vedr p.to 3) 1/ rinterro dowrd essere eseguito secondo
quanto rportato al p.to 7. La superficie de/ rinterro sard sagomata a “schiena d asino”
secondo /e pendenze a; progello.

LDopo /a compattazione, 1 valore ae/ moaulo ar deformazione Md ael terreno, oltenuio ada
prove su plasitra, dowrd essere non mrerore a 20 MFPa. Dopo 1/ costparnento /o sirafo /n
oggello dovro preseniare una densitd secca rnon /mreriore of 95% della densiio rmassima,
oltenvita per guena terra, con /a prova @ costparmento AASHIO modaiticala.
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Fondazione recinzione RFI
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Recinzione proprieta RFI

Fondazione recinzione RFI

La bortica del lerreno dovro essere eseguita ogr qualvolla ne/ corso der /avorr s/ dovessero
lrovare delle zone di terreno non idoneo €70 comungue non conrforme ale speciiche ar
progello.

La sostituzione del lerreno dovrd essere esequita secondo quanto riportato a/ p.to 7. Lopo
/la compaltazione, 1 valore del/ modaulo i deforrmazione Md ae/ lerreno, ollenulo da prove su
p1astra, dovrd essere rnon mrerore a 20 MFa. Dopo i/ costparmento /o sirato /mn oggelto
dovrd presentare una oensitd secca rnon mrerore al 95% della oensiio massima, oltenula
per guella lerra, con /o prova i costpamenio AASHTO rmoadificala.

4. ANTICAFIL LARE

N primo strato or rifevalo, o stralo aonlicgpiiare, posto al ar sopra de/ piano ar posa, dovrd

aovere uno spessore dr 50 cm (materiale compattoto) e dowrd essere costituito da materialy
con 1unzione anticapiiare, prelrischello corn aimensions comprese tra 2 e 25 nmim avente /e

seguent; caratteristiche granulometriche (UN/ 77537—17,2074):

anmn.graonuly passonte
25mim 700%
Zmim <75%
a,065rmm <JZ

— eguivalente /n sabbia >0
— resistenza ofla rrammeénitazione (A < 40%.

La superficie soro sagomata a “schiena dasimo” secondo /e pendenze di progetto. Dopo /o
compatiazione, 1 valore de/ moaulo ar aeformazione Md aoe/ terreno, olffenulo do prove su
prasira, dovrd essere non mrerore a 20 MFa.

Lo strato dell anticgpillare saré avvolto da un lelo di geolessite rnon tessuto avente peso rnor
inferiore a 400 q/img con volore della resistenza media a trazione non mrerore a 18 kN m
e res/istenza mirma pari a 16kN/m.

S.CORFO LDEL RILEVATD

interasse 3 m, 30x30 cm
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WNella Fformazione de/ corpo e/ rifevato dovranno essere /mnmnanziiutio nmpregale /e lerre
provenent; da scavi- ar sbancamento e ar fondazione gppartenent’ ar gruppr A7, AZ—-A, AZ-5,
A2—6 A2—7, AZ e A4 ar cw/ alla norma UN/ 77537—17,/2074, ed /nolire terre proverent/ da
cave ar prestiio qgppartenents agln stesss gruppr. N materiale impregalo per /a rformazione e/
corpo del rifevato dovro essere steso in strali di spessore rnon superiore a 50 cm (imateriale
scrolto) per le terre des gruppr A7, A2—4, e rnon superiore a 30 cm (materiale sciolto) per /
materiali der gruppr A2—5, A2—6, AZ2—7, A5 ed A4 Ogns strafo dovrd esser costpalo
modo da raggiungere i ogns punto /a aensiid secca almeno parr ol 95% della denssiid
massnma ollenuio per quela terra con /o prova ar costpamento AASHIO moaificala prima ar
porre /n opera uwn altro stralo

La superficie saro sagomata a “schiena o asino’ secondo /e pendenze i progetto. Fer
crascun strato de/ corpo de/ rifevalo, 1/ valore de/ modulo ai deformazione rmediante prova s
carico sy prastra dovrd risultare non inferiore a 20 MPa per /e zone ar rilevalo a aistanza
mreriore a 1,00 m aar bordi dello stesso e a 40 MPa per /a resiante zorna ceniral/e.

6. SUFPERCOMFATIATD

SN
K

La superticie, costituvente 1/ prano i posa del sub—ballast, sia 1 rilevalo che 1 lrinceaq,
sard reanzzalta rmeaiante rormazione ar uno strato ar lerra compaltalo ai spessore 1707
inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A7, AZ2—4 e AJS (classificazione
UN/ 771537—7,2074). Le operazion/ di posa in opera e compaltazione nonm dovranno essere
eseguite guando le condizion/ ambientali (proggra, neve, gelo) siano lali da danneggrare /a
guantd dello stesso. Dopo 1/ costparnernto, 1m ogrn/ punfo /o dernsiio secca dovrd essere
mreriore a/ 9% aella massima, ollenuia per guela terra, con /a prova @ costparnento
AASHTO moaificata. /noltre, 1/ moadulo i deformazione Md rnon dovro essere inferiore ad S0

MPa. La superficie ai questo strato saro sagormata a “schiena o asino” con pendenza de/
FZ.

/. SUB—LALLAST

Lo reagliizzozione dello sirofo of sub—balast € eseguiio con conglomeralo bilumimoso avente
spessore rinito parr 0,72 m e moaulo ar deformazione Mad rmisurato con prova ar carico Su
prastra non mrerore o 200 MFPo. Lo suyperficie del sub—ballast é sagomala a “schiena
dasino” con pendenza del 3%

EIRINCEA FERROVIARA
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/W lerreno i situ, a fondo scovo, polrd essere wizzolo corme prano ar posa dello stralo
supercompattoto unicamente se risulta appartenente ar gruppr A7, A3 (con coerf. o
aisunitormito maggrore o 7) o AP—4 della classificazione UN/ 717537—17,/2074

£550 dovrd essere costpalo 1 modo do olfernere wna densiid secca mferore o/ 95% oella
aensito massima ollenvia per guello lerra con /o prova ar costpamento AASHTO rmoaificala.
Lopo /a compattazione, 1/ valore ae/ moaulo ar derformazione Mad de/ lerreno, oltenuto da
prove su prastra, dovrd essere rnon miemore a 40 MFPa, e comungue, 1/ terreno del prano ar
pOSa dovrd avere caralleristiche roli da garantire sulla sommild dello siralo supéercormpallolo
un moaulo non nferere o 0 MFo.

Se 1/ terreno i sty ha wn moduo ar geformazione, oltenulo dalle prove su prasira, mreriore
a 20 MFa s/ dovrd effelivare /a bonifica dello spessore rnon inrermore a 0,950 iy, 1/ refativo
rnnterro dovrd essere eseguito rfacendo riferimento a quanto rportalo al p.lo 7 garantendo
un moaoulo ar gerormazione non mreriore o 20 MPa per il giih straly che costiiuiscono /a
borifica a meno aello supéerficie ar gppoggro del supéercompallalo ove 1/ valore 1mmnnmo 1o
aovrad essere /nferiore a 40 MFa.

NOJA.

m rase ar progellazione eseculiva delfe barriere anlirumore dovranno essere risolte tutle /e
situazion; ar mnterferenza punivole con gli nmprant’ dr lrazione elelirica.
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1.  RINTERRO RINTERRO O Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non inferiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non inferiore a 30 cm (materiale sciolto). Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2. SCOTICO: SCOTICO: Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato vegetale. Successivamente all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm     <15%    <15% <15% 15%  0,063mm        <3%        <3% <3% 3% - equivalente in sabbia >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione LA <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto avente peso non inferiore a 400 g/mq con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN/m e resistenza minima pari a 16kN/m. 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-A, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Ogni strato dovrà esser costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata prima di porre in opera un altro strato La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per  secondo le pendenze di progetto. Per ciascun strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. 6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast è sagomata a “schiena schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classificazione UNI 11531-1/2014 Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un moduo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa. NOTA: In fase di progettazione esecutiva delle barriere antirumore dovranno essere risolte tutte le situazioni di interferenza puntuale con gli impianti di trazione elettrica.
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Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato,si fa
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riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.
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